
 

 
 
 

RASSEGNA STAMPA Mercoledì 3 Ottobre 2012 
 
 

Il Governo: attuato l’80% delle riforme. 
IL SOLE 24 ORE 
 
Sanità,  costi standard per tagliare la spesa. 
IL SOLE 24 ORE 
 
Il federalismo parte dai municipi. 
IL SOLE 24 ORE 
 
Regioni e Comuni, tetto alla spesa manovra da 10 miliardi di tagli. 
CORRIERE DELLA SERA 
 



~nSole 03/10/12 

~oo(J)mlE 

Monitoraggio dell'esecutivo sulle sette grandi leggi dell'ultimo anno dopo il secondo rapporto di Rating 24 

Il Governo: attuato 1'80% delle riforme 

Mancano ancora 380 norme attuative sulle 420 previste: varato il 9,5% 

.. Per il Governo le rifonne marciano da tradurre in pratica: come segnalato da mani in Cdm, c:è ilnodo coperture; le sem­
spedite: l'SO% è operativo senza bisogno Rating 24 dei 420 regolamenti previsti, plificazioni rischiano di diventare un Ddl. 
di decreti attuath,i. Resta il20% di commi 380 mancano. Per ilDI sviluppo, atteso do- Servizi • pagine 5 e 11 

Rating24 
IL MONITORAGGIO DELL'ESECUTIVO 

Nessuna attesa Fari ptmtati 
Subito efficaci tracciabilità del contantet Imu. Task force di Palazzo Chigi per tenere 
nuove pensionie bonus ristrutturazioni sotto controllo il lavoro dei ministeri 

Il Governo: riforme attuate all'80% 

L'esecutivo considera tutte le misure approvate ma il 90% dei testi attuativi resta al palo 

Antonello Cherchl 
ROMA 

.. Leriforme marciano spedi­
te. Parola del Governo. Non so­
lo il decreto legge salva-Italia 
è quasi all'So% dell'operativi­
tà - come segnalato dal Sole 24 
Ore di domenica scorsa - ma 
anche le altre manovre viaggia­
no su tassidì attuazione analo­
ghi. Lo ha spiegato ieri Palazzo 
Chigi con una nota in cui si pas­
sano in rassegna le sette gran­
di manovre varate da dicem­
bre a oggi. Tutte, tranne la ri­
forma del lavoro, nate come 
decreti legge e poi trasforma­
te in legge dal Parlamento. 

Resta, dunque, un 20% di arti­
coli e commi ancora da tradur­
re in pratica: è la parte delle ri­
forme che rimanda a provvedi­
menti attuativi Si tratta di circa 
420 regolamenti, di cui - come 
segnalato daRating24. il taglian­
do che Il Sole 24 Ore ha avviato 
da fine agosto sulle riforme del 
Governo Monti - solo il 9,5% è 
arrivato in porto. 

D'altra parte, l'impalcatura 
degli interventi messi in piedi 
dall'Esecutivo Monti ècomples­
sa. Basta il numero dei commi a 
farne intuire l'articolazione: in 

tutto sono - come specifica ilco­
municato di ieri del Governo ­
2.S00. Di questi, 2.337 sono im­
mediatamente applicativi. Ov­
vero, non hanno bisogno di al­
cun provvedimento attuativo 
per diventare operativi. Ed è 
partendo da questa base - {{sia 
pure con il margine diapprossi­
mazione - scrive Palazzo Chigi 
- che sconta un'analisi basata 
sul numero dei commi» - che si 
arriva al tasso di attuazione 
dell'So per cento. 

Abbandonando il ragiona­
mento dei freddi numeri, in 
quella percentuale rientrano, 
per esempio, l'Imu, anticipata a 
quest'anno dal salva-Italia; la 
tracciabilità del contante, che si 
può usare solo perpagamenti fi­
no a mille euro, misura contenu­
ta sempre nel salva-Italia, dove 
trova posto anche la riforma 
delle pensioni, pure questa ope­
rativa da subito; l'eliminazione 
delle tariffe minime dei profes­
sionisti iscritti a Ordini o Colle­
g~ prevista dal cresci-Italia in­
sieme al tribunale delle impre­
se; diverse semplificazioni 
sull'esercizio delle attività com­
merciali (pane alla domenica, 

vendita di prodotti agricoli, me­
no vincoli per il settore dell'au­
totrasporto) lanciate dal decre­
to semplifica-Italia. E pure nel­
le manovre più recenti, quella 
sullo sviluppo e l'altra di revi­
sione della spesa, ci sono di­
sposizioni che già producono 
effetti, come la norma con l'ob­
bligo per le farmacie conven­
zionate di aumentare lo scon­
to a favore del sistema sanita­
rio o il bonus ristrutturazioni, 
che fino a giugno 2013 è stato 
portato dal 36 alSO% con un tet­
to di spesa fino a 96mila euro. 

Insomma, le riforme hanno 
iniziato a camminare sulle pro­
prie gambe. Come anche nSole 
di domenica ha scritto, indican­
do proprio gli esempi auto-ap­
plicativi citati anche nel comu­
nicato del Governo. 

C'è poi que 190% di decreti at­
tuativi ancora da fare (e che si 
riferisce al 20% di commi che 
necessitano di un provvedimen­
to applicativo) su cui l'Esecuti­
vo sta lavorando. Diversi di 
quei provvedimenti sono or­
mai fuori tempo massimo (ri­
spetto alla scadenza imposta 
dal legislatore), mentre per al­
tri il termine è ancora valido e 
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per altri ancora non ci sono 
vincoli temporali. Sono, tra l'al­
tro, in attesa di un regolamen­
to: l'Isee, il super-Inps,l'orga­
nizzazione dell'Ice, l'elenco 
delle opere incompiute (tutte 
misure previste dal salva-Ita­
lia), i controlli sulle imprese, 

Iprovvedimenti 

le liberalizzazioni,1ariorganiz­
zazione delle province. 

Certo, si tratta di una parte 
percentualmente minore di 
disposizioni da rendere esecu­
tive, ma che ha comunque in­
dotto il Governo a istituire a 
fine agosto una task force per 

l'attuazione, per monitorare 
il lavoro ed eventualmente 
pungolare i ministri a non at­
tardarsi. Anche perché la fine 
legislatura incombe. E del do­
mani non v'è certezza. 

Cl RIPRODUZIONE RISERVAT A 

COSA MANCA 

Sul restante 20% 
di norme la fase attuativa 
sarà completata 
con 420 regolamenti: 
ne mancano ancora 380 

l Salva-Italia 

2 Cresci-Italia 

3 Semplificazione 

4 Fisco semplice 

6 Sviluppo 

7 Spending review 

Subito operative 
Hanno immediatamente 
dispiegato effetti le norme 
sull'Imu, sull'addizionale Irpef,la 
riforma delle pensioni,la 
tracciabilità del contante 

Subito operative 
Nessuna attesa il tribunale delle 
imprese, la cancellazione delle 
tariffe minime dei professionisti, la 
gratuità dei conti correnti per i 
pensionati con bassi redditi 

Subito operative 
Idocumenti di identità scadono il 
giorno del compleanno,la 
domanda online per iconcorsi 
pubblici, le procedure più snelle 
per alcu ne attività economiche 

Subito operative 
Lospesometro in funzione 
anti·evasione, il sistema di verifiche 
sui contratti di servizi, icontrolli 
sulle locazioni, il monitoraggiodi 
operazioni con Paesi black·list 

Subito operative 
Le norme sulla flessibilità in uscita 
(introduzione di limiti all'obbligo 
del reintegro) ein entrata (nuova 
disciplina del lavoro prestato da 
titolari di partita Iva) 

Subito operative 
Il bonus ristrutturazioni equello 
energetico, lo sportello unico per 
l'attività edilizia, le misure per 
deflazionare il contenzioso civile 
(fi Itro sulle ammissibilità) 

Subito operative 
Le norme sui prezzi dei farmaci, 
sui medicinali generici (il medico 
indica in ricetta il principio attivo), 
sugli acquisti di beni eservizi nella 
pubblica amministrazione 

In attesa di attuazione 
Da defini re le modalità di 
determinazione dell'Isee, 
l'articolazione della nuova Ice,la 
su per-anagrafe dei conti correnti, 
la fusione Inps-Inpdap-Enpals 

In fase di attuazione 
L'Imu sulla chiesa (il provvedimento 
èall'esame del. Consiglio di Stato), 
alcune liberalizzazioni economiche, 
le regole per idistributori 
self-service di metano eGpl 

In fase di attuazione 
La semplificazione dei controlli 
sulle imprese, lo scambio 
telematico di dati tra comuni, 
l'autorizzazione unica ambientale 
(primo sì del Governo) 

In fase di attuazione 
La tassa di scopo agganciata all'Imu, 
i rimborsi Irap deducibili da Irpefo 
Ires per la parte relativa al costo del 
lavoro, la verifica su correttezza e 
validità delle partite Iva 

In fase di attuazione 
Le misure afavore della maternità e 
della paternità, icriteri per gli 
esoneri nelle assunzioni di disabili, 
l'istituzione di fondi di solidarietà 
per l'integrazione salariale 

In fase di attuazione 
Il bonus assunzioni, la liquidazione 
deU'Iva per cassa, la nomina del 
direttore dell'Agenzia digitale, i 
criteri per la concessione degli aiuti 
dal Fondo per la crescita sostenibile 

In fase di attuazione 
La riduzione delle piante 
organiche degli uffici pubblici, il 
riordino delle prefetture,la 
riorganizzazione, con 
conseguente taglio, delle province 
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Sotto la lente 


Il Sole 24 Ore ha assunto un 
impegno con i propri lettori: 
ogni mese un monitoraggio 
(Rating24) sullo stato di 
attuazione delle riforme 
varate dal Governo Monti e 
ogni sei mesi un rapporto 
più ampio sulla loro 
efficacia rispetto agli 
obiettivi di politica 
economica. Dopo il Rating24 
pubblicato domenica scorsa 
sui provvedimenti attuativi di 
competenza dei ministeri. 
lavoro che ha fatto seguito a 
quello pubblicato il 30 agosto. 
oggi è la volta del monitoraggio 
fatto dal governo 

, 
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Salute. Varati icriteri per scegliere le Regioni benchmark 

Sanità, costi standard 

per tagliare la spesa 

Roberto Turno 
ROMA 

_ llprimorequisito,natural­
mente, sarà quello di avere i 
contiin regola: equilibrio di bi­
lancio, nessun cartellino rosso 
dal Governo sotto forma di pia­
no di rientro dal debito, garan­
zia di aver rispettato l'eroga­
zione dei Lea (livelli essenzia­
li di assistenza) ai propri citta­
dini. Ma non basta: conteran­
no i costi per i ricoveri, la spe­
sa per l'assistenza specialisti­
ca e diagnostica, per la medici­
na generale e perquellafarma­
ceutica, perfino la degenza 
pre operatoria per le fratture 
al femore. Il Governo prepara 
la strettadeicostiedei fabbiso­
gni standard anche per la spe­
sa sanitaria. 

Una stretta che scatterà su­
bito nel 2013 in vista del ripar­
to dei fondi per ilprossimo an­
no, che secondo la spending re­
view dovrebbe andare in por­
to entro novembre. Anche se 
ancora manca all'appello addi­
rittura la divisione dei 108 mi­
liardi per il 2012 e lo stesso 
«Patto per la salute 2013-2015» 
sembra essere fmito nel cono 
d'ombra dei rapporti che latita­

no tra Governo e Regioni a cau­
sadei tagli miliardari degli ulti­
mi dodici mesi ai fondi per la 
salute. Una frenata, quella dei 
governatori, che rischia di es­
sere compromessa dalle vicen­
de poco edificanti dei costi del­
la politica locale che stanno 
travolgendo diverse ammini­
strazioni. 

Intanto il Governo va avan­
ti. E, in omaggio al federali­
smo fiscale (Dlgs 68/Zou), 
con un decreto del presidente 
del Consiglio ha messo a pun­
to i criteri per l'individuazio­
ne delle 5 Regioni tra le quali, 
nel 2013, saranno scelte le 3 
amministrazioni benchmark 
per l'individuazione dei costi 
e dei fabbisogni standard nel 
settore sanitario. Una rosa 
che alla scrematura fmale con­
terà una Regione del Nord, 
una del Centro e una del Sud, 
di cui almeno una piccola con 
non più di 600mila abitanti. 
Lombardia, Toscana e Basili­
cata sembrerebbero in parten­
za le più accreditate, ma solo 
l'applicazione deicriteriindi­
cati dal decreto del Governo, 
oltreché la trattativa politica 
con le Regioni, determinerà 

la "classifica" finale. 
La base di tutto saranno i 

conti e risultati del 2011. Con 
quattro criteri iniziali di par­
tenzaper l'individuazione del­
le prime 5 Regioni, da cui pe­
scare le tre benchmark. Sono 
anzitutto «eligibili» nella rosa 
allargata a cinque, spiega, il de­
creto le Regioni che: hanno ga­
rantito l'erogazione deiLea, se­
condo una specifica griglia di 
valutazione, con un punteggio 
pari o superiore alla media; 
hanno garantito entro una da­
ta prestabilita l'equilibrio eco­
nomico-finanziario del bilan­
cio sanitario locale; non sono 
sottoposte a piano di rientro 
dal deficit; sono n regola al ta­
volo di monitoraggio sui con­
ti. Se risulteranno meno di 5 
Regioniin equilibrio economi­
co-finanziario, potranno esse­
re considerate anche le Regio­
ni col disavanzo più basso. 

Ma per formare la classifica 
fmale, il decreto del Governo 
considera anche altre tre varia­
bili. E a questo punto scatta la 
seconda fase di valutazione. 
AnzÌtuttosarà dato un punteg­
gio sull'applicazione dei Lea. 
Poi sarà pesata l'incidenza per­

centuale tra avanzo/disavan­
zo e fmanziamento. Infme sa­
rà dato un punteggio di valuta­
zione della qualità dei servizi 
erogati sulla base di 15 indicato­
ri: dallo scostamento dallo 
standard previsto per !'inci­
denzadella spesa perassisten­
za collettiva sul totale della 
spesa, cosÌ come per l'assisten­
za distrettuale e per quella 
ospedali era, alla degenza me­
dia pre operatoria per fratture 
del femore operate entro due 
giorni, dalle percentualispeci­
fiche di dimessi dai reparti chi­
rurgici ai costi per i ricoveri di 
l giorno (day hospital, daysur­
gery). fino alla spesa speciali­
stica. di diagnostica, di base e 
farmaceutica. Una serie di for­
mule matematiche condurrà 
al risultato fmale de l'indicato­
re di qualità ed efficienza: I QI. 
la sua sigla E le Regioni bench­
mark saranno servite. O quasL 

LA SELEZIONE 
Lombardia. Toscana e 
Basilicata le più accreditate 
afare da riferimento 
per decidere i fabbisogni 
La stretta scatterà dal 2013 

, 
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INTERVENTO 

Il federalismo 
parta dai municipi 

di Graziano Delrio 

La discussione che si è av­
viata sul percorso di fede­
ralismo rischia di apparire 

surreale. Non vengono conside­
ratii dati di fatto.In primo luogo 
moltideiproblemiacuisifarife­
rimentodipendonodallaconfu­
sione che si è creata a causa di 
una legislazione concorrente 
tra Stato eRegioni che ha contri­
buito alla mancanza di chiarez­
za sulle funzioni rispettive. In 
secondo luogo, perché molti di­
menticano che il processo del fe­
deralismo non dovrebbe rap­
presentare, come è stato errone­
amente interpretato da molte 
forze politiche in questi anni, 
un processo di regionalismo, 
ma dovrebbe invece incentrarsi 
in massima parte sul rispetto 
delle autonomie e della respon­
sabilità localt In tutti i Paesi evo­
luti occìdentali il protagonismo 
degli enti locali, in particolare 
degli agglomerati urbani, è con­
dizione necessaria per losvilup­

po; gran parte delle attività di ri­
cerca e innovazione si svolgono 
dentro alle città metropolitane, 
più del 30% del PU mondiale è 
prodotto dalle prime 100 città e 
la gran parte dei fenomeni dina­
mici, anche da un punto di vista 
imprenditoriale, nascono dal 
basso e non dall'alto, come di­
mostra la straordinaria vitalità 
delle piccole e medie imprese e 
della provincia italiana. Perque­
sto motivo va innanzitutto d­
condotta la discussione ai suoi 
termini reali, cioè che questo fe­
deralismo non solo sta fallendo 
perché incentrato su un decen­
tramento regionale ma anche e 
soprattutto non ha dato compi­
mento a una vera autonomia fi­
scale dei municipi, che sono la 
base di questo Paese, accompa­
gnati da meccanismi sanziona­
tori e di controllo che rendano 
ineluttabile una buona ammini­
strazione a livello locale. La cor­
ruzione nella vita pubblica è 
sempre esistita e, purtroppo, 
sempre esisterà. Perché non di­

venti sistema sono necessarie 
più autonomiafmanziaria e nor­
mativa, più responsabilità e più 
capacìtàsanzionatoria,laddove 
l'autonomia locale viene inter­
pretatacome cedimento alla de­
magogia, cedimento alle interfe­
renze partitiche. cedimento 
all'inazione. Come diceva don 
Sturzo, un consiglio comunale 
che non è capace di mettere le 
tasse è giusto che venga sciolto. 
Ed è giusto che i cìttadini possa­
no giudicare come vengono spe­
se le loro tasse, giudicandolo al 
livello più vicino alla loro vita 
quotidiana perché è fuori di­
scussione chese ha avuto un co­
sto il federalismo, così come è 
stato attuato in Italia, lo è in lar­
ghissima parte perché ha ripro­
posto i difetti di uno Stato cen­
trale inefficìente in buona parte 
delle Regioni italiane. D'altra 
parte,le ottime esperienze dige­
stione in alcuni settori in alcune 
Regioni, dalla Lombardia 
all'Emilia-Romagna, dimos tra­
no pure che il problema non è 

stato tanto nell'attribuire la sa­
nità alle Regioni quanto nel 
non aver compiuto fino in fon­
do i passi sanzionatori e di con­
trollo che ne conseguono; nel 
momento in cui lo Stato centra­
le definisce il livelli di assisten­
za spetta sicuramente allo stato 
centrale andare fino al commis­
sariamento e alle dimissioni dei 
presidenti di regioni che non ri­
spettano il Patto per la salute. 
Se si vuole davvero dare una di­
gnità di riforma strutturale alla 
pubblica amministrazione biso­
gnerà avere il coraggio di dire 
la verità, di giudicare i fatti e di 
stabilire con chiarezza le com­
petenze di ognuno, in maniera 
cheognunopoinepossarispon­
dere ai cittadini. 
Il LIMITE 
Il decentramento 
attuato in Italia 
npropone 
molti dei difetti 
dello Stato centrale 

.. 
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REGIONI E COMUNI, TETTO ALlA SPESA 

MANOVRA DA lO MILIARDI DI TAGLI 
rresoro al lavoro sulla Legge di stabilità: si cerca di evitare l'amnento Iva 

Un meccanismo automatico ta­
glia-deficit, un'Autorità di control­
lo indipendente ed un tetto massi ­

mo alla crescita della spesa dello Stato, 
ma anche delle Regioni, delle Province e 
dei Comuni che saranno obbligati al pa­
reggio di bilancio e che, appena tornerà 
la crescita dell'economia, dovranno con­
tribuire direttamente alla riduzione del 
debito pubblico dello Sta­
to. n Parlamento accelera 
sulla legge di attuazione 
del pareggio di bilancio, 
mentre, ad una settimana 
dalla presentazione della 
Legge di Stabilità del 2013, 
il governo è ancora alla ri­
cerca dei 6 miliardi di euro 
con i quali scongiurare de­
finitivamente il rischio di un aumento 
delllva dal mese di luglio del 2013. 

Nodo Iva irrisolto 
La revisione e il taglio delle agevola­

zioni fiscali non basterebbero a compen­
sare le minori entrate delllva, garanten­
do solo 2-3 miliardi Così i tecnici del­
l'Economia sono alla ricerca di risorse 
aggiuntive, necessarie anche per far 
fronte ad alcune spese certe, che tutta­
via non hanno ancora copertura nel bi­
lancio 2013, per altri 2 o 3 miliardi di eu­
ro. LaLegge di Stabilità del prossimo an­
no si conferma comunque leggera, non 
dovrebbe muovere più di una decina di 
miliardi di euro. Oltre all'Iva e alle spese 
emergenziali si occuperà di dare sistema­
zione contabile alla spending review ed 
in particolare ai tagli decisi a luglio per i 
ministeri (sono attese le proposte alter­
native dei ministri, altrimenti scatterà la 

sforbiciata lineare, su tutte 
le voci di spesa), e forse al­
la nuova ripartizione dell1­
mu tra lo Stato e i Comuni, 
ma non conterrà altre rile­
vanti misure di spesa o di 
entrata 

l conti pubblici del re­
sto sembrano tenere an­
che di fronte alla recessio­

ne ed i tecnici del Tesoro sono convinti 
che nel 2013 l'obiettivo del pareggio 
«strutturale» di bilancio, depurato cioè 
dell'effetto negativo della crisi, sia pie­
namente alla portata Nel 2014, invece, 
per assicurare il pareggio di bilancio il 
governo potrà contare anche su un nuo­
vo potentissimo strumento, il taglia-de­
ficit automatico. Con la legge che dà at­
tuazione al nuovo articolo 81 della Co­
stituzione, sulla quale si registrano for­
ti convergenze politiChe in Parlamento, 
ci saranno nuovi fortissimi meccanismi 
di controllo sul bilancio dello Stato, ma 
anche di Regioni, Province e Comuni. 
Oltre all'obiettivo di deficit, il governo 
indicherà ogni anno un tetto alla spesa 
pubblica dello Stato centrale e degli en­
ti locali, che nei momenti di congiuntu­
ra favorevole dovranno obbligatoria­
mente contribuire alla riduzione del de­
bito pubblico. 

Arriva il tetto alla spesa 
Secondo la bozza del testo messo a 

punto dai tecnici del Parlamento, con il 
Documento di Economia e Finanza, nel­
la primavera di ogni anno, il governo in­
dicherà gli obiettivi di deficit da rispetta­
re per garantire l'equilibrio a medio ter­
mine dei conti pubblici quelli di riduzio­
ne del rapporto tra il debito e il prodotto 
interno lordo, ma anche «il tasso annuo 
programmato di crescita della spesa». 
Per raggiungere l'obiettivo il governo de­
finirà per tutte le amministrazioni pub­
bliche un tetto «nominale» alla spesa di 
ciascun anno, ed il livello massimo della 
spesa complessiva dello Stato. 

Anche Regioni ed enti locali, a partire 
dal 2016, dovranno adeguarsi con i loro 
bilanci ai nuovi tetti di spesa, fatta salva 
la possibilità di sforarli facendo unica­
mente ricorso a «nuove entrate». Anche 
Regioni ed enti locali, in ogni caso, do­
vranno rispettare l'obbligo del pareggio 
di bilancio, che dovrà essere «parifica­
to» dalla Corte dei Conti esattamente co­
me avviene per quello dello Stato. Se il 
consuntivo evidenziasse un disavanzo, 
questo dovrebbe essere corretto entro 
tre anni. E non è tutto, perché la bozza 
del testo prevede che, almeno «nelle fasi 
favorevoli del ciclo economico» il gover­
no dovrà stabilire la misura del contribu­
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to di Comun~ Province e Regioni alla ri­
duzione del debito pubblico dello Stato, 
con versamenti al Fondo per l'ammorta­
mento dei titoli di Stato. 

Taglia-deficit automatico 
La legge prevede dei meccanismi auto­

matici altrettanto forti per tenere sotto 
controllo i conti dello Stato. In caso di 
scostamento dei conti pubblici dagli 
obiettivi in corso d'anno il governo sa­
rebbe tenuto a dame comunicazione al­
le Camere. Se a consuntivo lo sforamen­
to fosse superiore a 0,5 punti di PiI, scat­
terebbe l'obbligo di una manovra corret­
tiva immediata Lo scostamento sarebbe 

Iconti della pubblica amministrazione 
SPESE • 2010 • 2012fii .'iill 

evidenziato in un «conto nozionale» vir­ Gli enti locali 
tuale e se questo nel corso degli anni di­ L'obbligo diventasse negativo per un punto di PiI, e 
nel frattempo non si registrassero pro­ pareggio di bilancio 
gressi soddisfacenti sul debito, bisogne­ verrà esteso anche 
rà azzerarlo con un'altra manovra. agli enti locali

A presidiare il tutto sarà un'Autorità 
indipendente, sulla cui struttura, però, 
non c'è ancora accordo tra i tecnici. C'è 
!'ipotesi di creare, nell'ambito del Parla­
mento, un consiglio di tre o cinque 
membri in carica per sei anni e non rie­
leggibili, cui affidare il compito di verifi­
care le previsioni del governo su econo­
mia e finanza pubblica, l'impatto dei 
principali provvedimenti economici e, 
soprattutto, l'attivazione del meccani­
smo taglia-deficit. Una formulazione an­
cora un po' ambigua, che espone al ri­
schio di una semplice duplicazione di 
funzioni, se non di una più grave sovrap­
posizione con alcune funzioni anche co­
stituzionali, come la Corte dei Conti 

Mario Sensini 
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